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10 il bell? accompagnamento d’arpa e di corno
inglese della cavatina di Giovanna, la Bram-
billa, ma langnida se ne trovd la cantilena. Ri-
mase la marecia trionfale, che precede I’arrivo
di Candiano, il Colesti, con Cjuel magnifico cre-
scendo, lavoro di magistrale perizia; rimasero
il terzetto che precede il finale, e tutta la gran-
de scena della congiura, e ‘& questi luoghi che
sono i pit notahili dello spartlto il pubblico
veramente ’animd, e chiese sulla scena il mae-
stro. Ma quell’ entusiasmb a lango non si so-
stenne, non fu universale, e ieri sera si ripro-
dusse, oh costanza! il Nabueco. Il Coletti e la
Brambilla cantarono col loro ordinario valore,
e loro viene del pari il Basadonna, ch’ ora as-
sunse le parti del tenore. Ma non 80, la voce
del Coleiti & fin troppa per questo teatro, egli
ha wopo d’ un campo piu vasto, 11 Bertoja an-
che qui decord la scenadi alcune vaghissime
tele, e fra le pin vaghe ¢ I'isoletta de’ cipressi,
di coi non pud i nnmagmqrbl pilt bella e roman-
tica *unenltu




